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Mrs. Eleanor Roosevelt presenta la Dichiarazione (1948)
	La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani è un documento, firmato a Parigi il 10 dicembre 1948, la cui redazione fu promossa dalle Nazioni Unite perché avesse applicazione in tutti gli stati membri.


[bookmark: Storia_e_sviluppi_della_Dichiarazione]Storia e sviluppi della Dichiarazione 
Documento storico, molto importante, prodotto sull'onda dell'indignazione per le atrocità commesse nella seconda guerra mondiale, la Dichiarazione fa parte dei documenti di base delle Nazioni Unite insieme al suo Statuto steso nel 1945.
In quanto Dichiarazione di principi dell'Assemblea generale, la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani non è giuridicamente vincolante per gli Stati membri dell'organizzazione. Tuttavia ai diritti ed alle libertà in essa riconosciuti va attribuito un valore giuridico autonomo nell'ambito della comunità internazionale, dal momento che sono ormai considerati dalla gran parte delle nazioni civili alle stregua di principi inalienabili del diritto internazionale generale (jus cogens). La Dichiarazione dei Diritti Umani è un codice etico di importanza storica fondamentale: è stato infatti il primo documento a sancire universalmente (cioè in ogni epoca storica e in ogni parte del mondo) i diritti che spettano all'essere umano. Idealmente, la Dichiarazione è il punto di arrivo di un dibattito filosofico sull'etica e i diritti umani che nelle varie epoche ha visto impegnati filosofi quali John Locke, Jean-Jacques Rousseau, Voltaire, Immanuel Kant, Nietzsche fino a quelli contemporanei fra cui il filosofo Jacques Maritain che partecipò di persona alla stesura della Dichiarazione. Non si deve dimenticare poi l'importanza che ha avuto la Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino stesa nel 1789 durante la Rivoluzione francese, i cui elementi di fondo (i diritti civili e politici dell'uomo) sono confluiti in larga misura in questa carta. Fondamentali infine, nel percorso che ha portato alla realizzazione della Dichiarazione, sono i Quattordici punti di Woodrow Wilson (1918) e i quattro pilastri delle libertà enunciati dalla Carta atlantica di Franklin D. Roosevelt e Winston Churchill del 1941. Alla Dichiarazione sono poi seguiti il Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali e il Patto internazionale sui diritti civili e politici, elaborati dalla Commissione per i Diritti dell'Uomo ed entrambi adottati all'unanimità dall'ONU il 16 dicembre 1966.
La Dichiarazione è la base di molte delle conquiste civili della seconda metà del XX secolo, e costituisce l'orizzonte ideale della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, confluita poi nel 2004 nella Costituzione europea.
[bookmark: Strutturazione_della_Dichiarazione]Strutturazione della Dichiarazione
La Dichiarazione è composta da un preambolo e da 30 articoli che sanciscono i diritti individuali, civili, politici, economici, sociali, culturali di ogni persona. I diritti dell'uomo vanno quindi suddivisi in due grandi aree: i diritti civili e politici e i diritti economici, sociali e culturali.
La Dichiarazione può essere suddivisa in argomenti:
· il preambolo enuncia le cause storiche e sociali che hanno portato alla necessità della stesura della Dichiarazione; 
· gli articoli 1-2 stabiliscono i concetti basilari di libertà ed eguaglianza (già sanciti dalla Rivoluzione francese); 
· gli articoli 3-11 stabiliscono i diritti individuali; 
· gli articoli 12-17 stabiliscono i diritti dell'individuo verso la comunità (anche qui rifacendosi a un dibattito filosofico che va da Platone ad Hannah Arendt); 
· gli articoli 18-21 sanciscono le cosiddette "libertà costituzionali", quali libertà di pensiero, opinione, fede e coscienza, parola, associazione pacifica; 
· gli articoli 22-27 sanciscono i diritti economici, sociali e culturali; 
· i conclusivi articoli 28-30 stabiliscono le modalità generali di utilizzo di questi diritti e gli ambiti in cui tali diritti non possono essere utilizzati. 
[bookmark: Articoli]Ecco un breve riassunto dei 30 articoli che compone la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani
1. Siamo tutti liberi ed uguali 
2. Non discriminare 
3. Diritto alla vita 
4. Nessuna schiavitù 
5. Nessuna tortura 
6. Hai i tuoi diritti ovunque tu vada 
7. Siamo tutti uguali di fronte alla legge 
8. Tutti i tuoi diritti sono protetti dalla legge 
9. Nessuna detenzione ingiusta 
10. Diritto al giudizio 
11. Innocente finché dimostrato 
12. Diritto alla privacy 
13. Diritto di libertà di movimento 
14. Diritto di asilo 
15. Diritto alla nazionalità 
16. Diritto di matrimonio e famiglia 
17. Diritto di proprietà 
18. Libertà di pensiero 
19. Libertà di espressione 
20. Diritto di pubblica assemblea 
21. Diritto alla democrazia 
22. Sicurezza sociale 
23. Diritti dei lavoratori 
24. Diritto di giocare 
25. Un letto e cibo per tutti 
26. Diritto all'istruzione 
27. Diritti d'autore 
28. Un mondo libero e giusto 
29. Responsabilità 
30. Nessuno può toglierti i tuoi diritti 
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